                                                                  LITURGIA MARIANA:
                                                         PREGHIAMO CONTEMPLANDO L’ICONA DELLA MADONNA DELLA TENEREZZA
[image: Icona Madre di Dio della tenerezza veste blu 1]
INTRODUZIONE:
Alcuni segni richiamano la presenza di Dio:
· La Bibbia: perché la Parola vuole farsi ascoltare
· L’Icona: perché la Parola vuole mostrarsi
· La Croce: perché la Parola si è incarnata e ci ha donato la vita
CANTO INIZIALE: 1 Canto del deserto (Machetta) https://youtu.be/ovmTefC4NMQ 
CELEBRANTE: Dice il Signore: “Ecco, ti attirerò a me, ti condurrò nel deserto e parlerò al tuo cuore” (Os 2,16) Entriamo, allora, nel silenzio affinché possa avvenire l’incontro faccia a faccia con l’Assoluto. Sarà la contemplazione di questa icona della Madonna della Tenerezza che sosterrà la nostra preghiera.
Questa icona, una delle icone russe più venerate, è chiamata anche Eleousa (da eleos – pietà, termine che indica l’atteggiamento tenero e amoroso della Madre, volto soprattutto a suscitare la pietà e la misericordia del Figlio verso l’umanità, quindi Colei che suscita la pietà del Figlio).

L'icona è un invito a “vivere di un abbraccio”.  Nell’abbraccio tra Maria e il Bambino c’è l'abbraccio tra il Cielo e la terra, tra l’Infinito e il finito, tra lo Straordinario e l’ordinario, tra il Cielo e il nostro quotidiano. Ricordiamo le parole di DON ORIONE “Alziamo gli occhi ed il cuore alla nostra Madre, la Santissima Vergine. Promettiamole di voler amare di più il suo Divin Figlio, e che vogliamo essere quali Gesù ci vuole.”
Canto: 2 Maria vogliamo amarti https://youtu.be/KsgSdUXUtbg
CELEBRANTE: Dal vangelo di Luca (Lc 2,16-20)
Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia.  E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano.  Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.
 I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.

GUIDA: 
Osserviamo bene l'icona in questo abbraccio pieno di tenerezza chi è che ha l'iniziativa? Chi è che veramente abbraccia?
E’ Dio, è Lui che abbraccia Maria, l'umanità, la terra, ciascuno di noi. E’ Lui che, nel figlio Gesù, si stacca dal cielo dorato per posarsi gratuitamente sul petto di Maria. E’ Lui che allunga, con passione amorosa, la sua guancia verso la madre, trasmettendole tutto il suo splendore. E’ Lui che con quella manina sinistra, sproporzionatamente, volutamente troppo lunga, avvolge tutto il collo, tutta sua Madre, stringendola a sé con forza e con amore. E’ Lui che poggia lievemente la manina destra sul cuore di Maria per renderla capace di amare del suo amore. E’ Lui che sostiene la propria madre come una colonna. E’ lui il Signore della propria madre, colui che ha generato e continua a generare la propria madre. L’abbraccio è innanzitutto suo: è Lui che ci abbraccia ed è di questo abbraccio, di questo sentirci abbracciati ed amati, che noi tutti abbiamo disperatamente bisogno, affinché la nostra vita cristiana da moralismo diventi tutta una risposta gioiosa d'amore. E’ di questo sentirci abbracciati che noi abbiamo bisogno per amare noi stessi, e poter di conseguenza amare gli altri.
(PAUSA MEDITATIVA)
CANTO 3 La voce di Maria https://youtu.be/pB-T5WICE4o

1Lettore
E Maria? Che fa Maria? Maria si lascia avvolgere da questa comunione d'amore. Maria si lascia abbracciare da questo tenero amore di figlio.  Maria si lascia plasmare il cuore, si lascia irradiare, si lascia invadere da questo amore. Declinando il capo sul bambino, si abbandona tutta a questo suo amore. Maria si fa tutta accoglienza di questo amore: con la mano destra non lo stringe fortemente e non in maniera possessiva, come se fosse qualcosa di suo, ma lo accoglie con delicatezza e rispetto, come qualcosa di preziosissimo che non gli appartiene e gli è stato donato gratuitamente; pronta a donarlo, pronta a lasciarlo partire. 
GUIDA: Quanto è diverso questo suo abbraccio dai nostri abbracci, dai nostri amori che sono tanto possessivi ed esclusivi. Maria con la mano sinistra accenna delicatamente a Lui, come per dirci: “E’ Lui l'amore, è lui che mi ha abbracciato, è lui il mio tutto, il mio Signore” Tutta Maria è interamente in funzione del figlio. Ella ci mostra il Bambino e ce lo indica come via da seguire. 
(PAUSA MEDITATIVA)
Canto 4 Maria (GEN ROSSO) https://youtu.be/Aco8ynE9b94
2 LETTORE: 
C'è un altro particolare che è importantissimo: lo sguardo di Gesù e di riflesso lo sguardo di Maria. E’ uno sguardo da cui si sprigiona sì tanta tenerezza ma, nel contempo, un qualcosa di profondo, di mesto, di grave, di sofferto. Ogni vero abbraccio, ogni vero amore per essere autentico passa tra le doglie del parto, passa per la croce. Ed è proprio perché Maria ha conosciuto la croce che il suo è uno sguardo compassionevole, capace di compatire. 
GUIDA: Lo sguardo pieno di compassione di Maria è rivolto a ciascuno di noi, ci guarda tutti, “qualunque sia la nostra posizione”. Anzi colui che tra di noi è più in pena, più povero e solo, più si deve sentire scrutato da questi occhi amorevoli e compassionevoli. Non solo, ma questo sguardo profondissimo di Maria, che sembra perdersi nell'infinito, lo sentiamo allungarsi fino ai confini del mondo, in questo momento, ed abbracciare ogni uomo e ogni donna. 
L’indio dell'Amazzonia che il nostro egoismo ha votato allo sterminio, il campesino del Brasile sempre più impoverito dai meccanismi sofisticati di sfruttamento dei nostri paesi ricchi, il bimbo africano che sta morendo di fame a dispetto dei nostri consumismi, lo zingaro, il rifugiato, il malato di AIDS, il fratello che attende il mio perdono, il vicino di casa bisognoso: lo sguardo di Maria è rivolto a tutti, abbraccia tutti nessuno escluso.
(PAUSA MEDITATIVA) Canto 5. Magnificat (Taizè) https://youtu.be/X-6k6qTOMvE

3 LETTORE: 
Lo sguardo della Vergine sottolinea, poi, una profonda tristezza. Maria soffre perché vive già il grande dramma della passione e morte di Gesù Cristo, annunciatele dalla profezia di Simeone: “E anche a te una spada trafiggerà l’anima” ( Lc2,35). La Madre di Dio e di tutta l’umanità, attraverso il suo triste e, allo stesso tempo, dolce sguardo, vuole consolare tutti gli uomini sofferenti che si rivolgeranno al suo cuore materno, e di cui sa che dalla croce diverrà la madre: “Donna , ecco tuo figlio” (Gv 19,26). Nell’icona, la Madre non guarda il Figlio, ma guarda in avanti, verso di noi, gli altri figli nati da Lei, insieme all’unigenito Gesù. 

GUIDA: CONTEMPLIAMO L’ICONA lasciamo che per qualche istante, gli occhi del nostro cuore riposino nello sguardo tenero di Maria. Apriamo il nostro cuore alla Madre della tenerezza chiedendole di essere profondamente rinnovati dal suo sguardo di amore e dalla luce del suo Figlio. Maria è consolata perché accoglie Cristo tenendolo accanto a sé; invochiamola con sincerità affinché doni a ciascuno di noi la grazia di poter accogliere Cristo nella nostra vita e di rimanere sempre con Lui, vero ed unico Consolatore.

(PAUSA MEDITATIVA) Recitiamo tre Ave Maria, così come suggeriva il nostro don Orione

TUTTI: Desidero, Maria, accoglierti nel mio cuore come Madre tenerissima e misericordiosa, e ringraziarti perché con il tuo “sì”, totale ed incondizionato, hai permesso il progetto di misericordia di Dio per tutta l’umanità. 

2 LETTORE 
I volti della Madre e del Figlio sono ravvicinati in atteggiamento di mutua, affettuosa sollecitudine e di tenera intimità. Il volto della Vergine è quello di una madre compassionevole, e in Lei, è riflesso il volto di ciascun uomo che si sente turbato, angosciato, confuso.
E il volto del Bambino? Anche se in un primo momento il Bambino può apparire secondario, un’intensa contemplazione dell’icona rivela che è proprio il Bambino a dare significato a tutto ciò che lo circonda. E’ un’esperienza commovente accorgersi che il Bambino, che inizialmente appare piccolo in confronto a Maria, si disvela non solo come il Signore della sua stessa Madre, ma anche come il Signore di tutti e di tutto ciò che esiste. E’ facile vedere che il Bambino non è un infante, ma un uomo sapiente, rivestito con vesti di adulto. Il volto luminoso e la tunica d’oro indicano che Egli è il Verbo di Dio, pieno di maestà e di gloria. E’ il Verbo che si è fatto carne, il Signore di tutti i secoli, la fonte di ogni sapienza, la gloria di Dio. Tutto è luce dentro e intorno al Bambino. Nel Bambino non c’è oscurità. Secondo la definizione del Concilio di Nicea, Egli è “Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero…”

GUIDA: Contemplare il Bambino è come scoprire una luce che era accesa da sempre, ma che noi non potevamo vedere a causa della nostra precedente cecità. Guardiamo quel volto! Una luce splendida piove dal lato destro dell’icona, e va a sfiorare dolcemente la guancia della Vergine, illuminando il volto del Bambino. Ma la luce proviene anche dall’interno. E’ un bagliore interno che rifulge all’esterno e rende l’intimità tra madre e figlio, già espressa dal loro tenero abbraccio, ancora più profonda.   
Il Bambino guarda la Madre. Ella suscita nel Dio Bambino un sentimento di tenerezza: l’immensa tenerezza del Creatore per la sua creatura.

(PAUSA MEDITATIVA) Canto 5. Magnificat (Taizè) https://youtu.be/X-6k6qTOMvE

3 LETTORE 
Il modo in cui Maria tiene il Bambino Gesù, ci fa comprendere che ella più che “possedere” il Figlio, “accoglie” il suo abbraccio pieno di tenerezza. L’abbraccio del Figlio e la sua Madre è l’abbraccio attraverso il quale Dio, nel Figlio Gesù, si posa dolcemente sul petto di Maria. Un abbraccio che parte dal cuore di Dio e che vuole toccare e rinnovare il cuore di ogni uomo, come ha toccato e rinnovato il cuore di Maria.
 Il dolce atteggiamento della Vergine, infatti, non solo ci invita al fiducioso ricorso, ma sembra anche voler testimoniare l’amore e la misericordia infinita di Dio. Una mano di Maria tiene il Bambino, mentre l’altra rimane libera, aperta in un gesto di invito. Maria non sta semplicemente attirando la nostra attenzione sul Figlio, né ci sta indirizzando verso di Lui. Questo sarebbe troppo superficiale, sarebbe come se lei ci manipolasse e ci tenesse sotto il proprio controllo. Consideriamo, piuttosto, quel gesto come un invito gentile a procedere e ad avvicinarci sempre più a Gesù e a scoprire in questo movimento il Dio al quale apparteniamo. 

GUIDA: Maria ci invita ad alzare gli occhi verso il Datore di Vita, … perché chiunque crede in Lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. (Gv 3,16-17).
Anche se la Vergine sembra occupare il posto centrale del dipinto, uno sguardo attento e devoto ci rivela che la sua presenza è totalmente ed esclusivamente per il Bambino. Tutto il suo essere è per Gesù. La mano di Maria non insegna, non spiega, né implora: semplicemente offre il Bambino come Salvatore del mondo a tutti coloro che sono disponibili a vedere Gesù con gli occhi della fede. La mano di Maria ci dice: “Rendi lode a Gesù, rendi grazie a Gesù, glorifica Gesù, domanda a Gesù, invoca Gesù, e sempre, sempre prega Gesù.” Ma ci dice tutto questo nel modo in cui una madre parla ai suoi figli, non forzandoli, ma creando per loro uno spazio nel quale essi possano trovare in sé il desiderio di questa incessante adorazione

CELEBRANTE: Alla presenza di Gesù e Maria, estendiamo lo spazio del nostro cuore e abbandoniamo tutte le nostre paure e resistenze. Fissiamo lo sguardo della Madre. Lei guarda ciascuno di noi con occhi profondi e immensi. Tu la guardi immergendoti nel suo cuore misericordioso. Lei ti guarda e tu la guardi. Senti la sua materna vicinanza e la presenza di Gesù qui davanti a te. Maria ci sta invitando ad andare più vicini a Gesù perché conosce fino in fondo le nostre paure, le esitazioni, le angosce, i sospetti e le insicurezze

( PAUSA MEDITATIVA) Canto 6. Ave Maria (Gen Rosso) https://youtu.be/2VGIcw-GeuQ

TUTTI
Facci vivere Maria, ogni istante della nostra vita, la gioia di questo abbraccio profondo e appassionato con te e con il tuo Figlio, affinché tutti i momenti difficili e tristi della nostra vita e persino quelli che possono sembrare più insignificanti, possano acquistare sapore e dare così un senso alla nostra esistenza. O Maria, tenerissima Madre, ti preghiamo perché nell’ora della croce, le braccia di Cristo possano stringerci in un abbraccio senza fine, per cancellare così l’angoscia e la stanchezza che ci opprimono
4 LETTORE 
Il Bambino si offre totalmente alla Vergine: il suo braccio la circonda, i suoi occhi sono concentrati e fissi in quelli di lei, la sua bocca è vicina a quella della Madre, come a trasmetterle il respiro divino. Gesù offre tutta la sua divina sapienza alla Madre dell’umanità. Tutto ciò che ha ricevuto, egli lo dona; tutto quello che ha visto, lo rivela; tutto quello che ha udito, lo comunica; tutto quello che è lo offre. Gesù, inoltre, illumina tutto quello che gli viene mostrato. Niente di ciò che gli viene dato dalla Vergine sfugge alla sua divina attenzione. Tutto ciò che Ella gli mostra, Egli accoglie, ascolta, comprende. E’ per questo Maria è la portavoce dell’umanità”, la madre che intercede per i suoi figli quali che possano essere le loro pene. Il tenero abbraccio che unisce la madre e il figlio non è un evento sentimentale bensì la rappresentazione della misteriosa interrelazione tra Dio e l’umanità, resa possibile dalla Incarnazione del Verbo. La profondità di questa interrelazione diviene visibile nel collo turgido del Bambino. Il collo del Bambino è dipinto così perché rappresenta lo Spirito Santo. Spirito Santo significa “soffio”. Lo spirito Santo è il soffio di Dio, il soffio che Gesù offre all’umanità. 

(PAUSA MEDITATIVA) Canto 7 Maria è bello averti https://youtu.be/KFMaj5pvvqk






GUIDA: Cosa vuol dire essere contemplativi nel proprio Nazaret, nel proprio quotidiano, se non vivere ogni istante dell’abbraccio profondo, personale, appassionato con Dio, sostenuto e rinvigorito da momenti generosi di gratuità, di intimità e di cuore a cuore?
1 LETTORE: Ma l'icona ci grida, con forza, che non si tratta di un abbraccio chiuso, miope, intimistico, ma di un abbraccio che ci rigenera il cuore; di un abbraccio che sconvolge, rende feconda e gratuita la nostra vita; di un abbraccio che ci dà la forza di guardarci e di guardare il mondo con gli stessi occhi di quel Padre che per primo ci ha abbracciati. 
2 LETTORE L'icona ci grida ancora che si tratta di un abbraccio aperto, che rende dinamica, creativa, critica, appassionata, inquieta, assetata di verità e di giustizia la nostra vita, vita nella quale non si deve mai assolutizzare niente all'infuori dell'amore e del perdono. 
3 LETTORE L'icona ci grida che si tratta di un abbraccio che ci fa correre sui monti come Maria, che ci rimette in cammino liberi, verso l'oltre di Dio, ma percorrendo fedelmente le strade del mondo e della storia, con umiltà, ma senza aver paura di sporcarsi le mani anche nel sociale, nel politico, pronti ad andare controcorrente a costo di pagare di persona e facendo attenzione in modo particolare agli ultimi, a coloro che Dio, Padre di tutti, ama di un amore preferenziale. 
TUTTI : Maria insegnaci a vivere <dell’> abbraccio e <nell’> abbraccio di Dio  perché è l’unico abbraccio che ci dona la vera libertà. Esso, infatti, ci dà la capacità di amare ogni uomo dello stesso amore con cui siamo stati abbracciati, e ci dispone ad accogliere l'abbraccio di ogni fratello, come se fosse l'abbraccio stesso di Dio.
 PAUSA MEDITATIVA) 8 CANTO : Maria tu sei (Gen Rosso) https://youtu.be/kSh9l3orEd0

4 LETTORE: In questa icona, DIO PADRE NON è ASSENTE 
Se la guardiamo a una certa distanza, vediamo che le figure della Vergine e del Bambino formano un triangolo inscritto in un rettangolo. Il rettangolo rappresenta il mondo, amato da Dio ma tenuto prigioniero dal peccato e dalle potenze del male. Il triangolo, all’interno del quale è espresso il mistero dell’Incarnazione, rivela la presenza redentrice del Dio uno e trino: Padre, Figlio e Spirito Santo. Anche se il Padre non è visibile in maniera diretta, la forma geometrica dell’icona rivela il Padre come il “divino iconografo della nostra redenzione”

RISONANZA E PREGHIERE SPONTANEE…

CELEBRANTE:  PREGHIAMO
…Tu, buona Signora, madre del buon Signore, assistici e governa i nostri destini ove tu vuoi; reprimi la violenza delle nostre passioni abiette onde condurci, una volta placata la tempesta, nel porto tranquillo della volontà divina, stimandoci degni della futura beatitudine, di quella dolce luce, cioè, che si irradia alla visione del Verbo di Dio da te fatto carne. A lui, insieme con il Padre e il santissimo e buono e vivificante Spirito, sia gloria, onore, impero, maestà e magnificenza, ora e sempre, nei secoli dei secoli! Amen. 
(Giovanni Damasceno – Omelia sul transito di Maria 1,14)

BENEDIZIONE FINALE
 CANTO FINALE:  9 Ave Maria (Balducci) https://youtu.be/Qrd_BDTylv4


CANTI -TESTI
1. Canto del deserto (Machetta)
Rit.: Io l'attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore, dice il Signore.
E canterai come nei giorni della tua giovinezza. 
Tu non sarai più l'abbandonata, sei mia per sempre.
Rit.: Io l'attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore, dice il Signore. 
Ti veglierò come una madre veglia sul suo bambino. 
Poi mi chinerò sopra di te, per darti il mio cibo. 
Rit.: Io l'attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore, dice il Signore. 
Ti chiamerò popolo mio, figlio del Dio vivente. 
Io sarò per te come rugiada e i frutti verranno.
Rit.: Io l'attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore, dice il Signore. 
E crescerà la tua stirpe come le sabbie del mare. 
Io ti sazierò di olio e grano o popolo mio.
Rit.: Io l'attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore, dice il Signore.

2. Maria vogliamo amarti
Maria, Maria, Maria, Maria.
Siamo tutti Tuoi e vogliamo amarTi,
come nessuno Ti ha amato mai.
Siamo tutti Tuoi e vogliamo amarTi,
come nessuno Ti ha amato mai.
Con Te sulla Tua via,
il nostro cammino è sicuro,
con Te ogni passo conduce alla meta.
Ed anche nella notte,
Tu ci sei vicina.
Trasformi ogni timore in certezza.
Ave Maria.
La Tua corona di rose
vogliamo essere noi,
una corona di figli tutti Tuoi.
La Tua presenza nel mondo
ritorni attraverso di noi
come un canto di lode senza fine.
Ave Maria.

3 La voce di Maria
La voce di Maria dentro l’anima mia, 
come un balsamo scende sulle ferite e se le porta via
La voce di Maria dolce melodia
che ti porta il cuore, sempre di più nel cuore di Gesù
Le mani di Maria sopra l’anima mia
una benedizione, la sua protezione per la vita mia
La voce di Maria, le mani di Maria, 
il suo sorriso dolce che ti fa cantare: sei la mamma mia
Gli occhi di Maria dentro l’anima mia
scavano dritto nel cuore, sciogliendo il gelo e se lo porta via
L’amore di Maria, dolce poesia. Sussurra al cuore sempre di più
il nome di Gesù
Lo sguardo di Maria, dentro l’anima mia
la sua tenerezza, splendida bellezza, immensità, armonia. 
La voce di Maria, lo sguardo di Maria, il suo sorriso dolce
che mi fa cantare: sei la mamma mia
4. Maria – Gen Rosso
Quando l'Amor volle in terra regnar la sua parola volle a tutti annunziar.
 Le sue celesti armonie bramavano qui fra noi risuonar.
 Per realizzar questo piano, il Signor volle trovar uno sfondo in un cuor.
 La luce su quest'ombra brillò e l'armonia sul silenzio d'amor. 
Chi è questa ombra mirabile si perde nel sole e risplende più? 
Chi è questo silenzio altissimo d'amor? 
Maria, sei tu!
Vogliam di te in eterno cantar immenso ciel che traspare il Signor.
Sei tu la Madre e per te venuto è il Signor qui fra noi. 
Chi è questa ombra mirabile si perde nel sole e risplende più?
Chi è questo silenzio altissimo d'amor? Maria, sei tu!

5. Magnificat (canone di Taizè)
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum 
Magnificat, magnificat, magnificat, anima mea

6. Ave Maria (Gen Rosso)
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te
Tu sei benedetta fra le donne.
Tu sei la Madre di ogni uomo.
Tu sei la luce che ci guida nella nostra notte.
Regina del cielo, Madre di Dio
dolce respiro dell’anima mia.
Ave Maria (4 volte)
Regina del cielo, Madre di Dio
dolce respiro dell’anima mia.
Ave Maria (4 volte)

7 Maria è bello averti 
O Maria che quella notte
nel silenzio hai capito
l'importanza del suo messaggio
del suo Regno senza fine
e del tuo eterno ruolo di nostra Madre.
E' bello averti per sempre con noi
Tu sei esempio di grande umiltà
con il coraggio che hai dimostrato
ci hai donato Gesù.
Quando siamo nell'errore
e ci sentiamo abbandonati
la tua immagine ai nostri occhi
è di Madre premurosa
che la porta del perdono
apre al figlio che ritorna

8. MARIA TU SEI – Gen Rosso
Maria, tu sei la vita per me, sei la speranza, la gioia, l'amore: tutto sei. 
Maria tu sai, quello che vuoi, sai con che forza d'amore in cielo mi porterai. 
Maria ti do il mio cuore per sempre se vuoi, tu dammi l'amore che non passa mai.
 Rimani con me e andiamo nel mondo insieme.
 La tua presenza sarà goccia di paradiso per l'umanità. 
Maria con te sempre vivrò, in ogni momento giocando, cantando, ti amerò. 
Seguendo i tuoi passi in te io avrò la luce che illumina i giorni e le notti dell'anima. 
Maria ti do il mio cuore per sempre se vuoi, tu dammi l'amore che non passa mai. 
Rimani con me e andiamo nel mondo insieme.
La tua presenza sarà goccia di paradiso per l'umanità.


9. Ave Maria (Balducci)
Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave. 
Donna dell'attesa e madre di speranza Ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio Ora pro nobis. 
Donna di frontiera e madre dell'ardore Ora pro nobis. 
Donna del riposo e madre del sentiero Ora pro nobis. 
Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave. 
Donna del deserto e madre del respiro Ora pro nobis. 
Donna della sera e madre del ricordo Ora pro nobis. 
Donna del presente e madre del ritorno Ora pro nobis. 
Donna della terra e madre dell'amore Ora pro nobis. 
Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave.
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